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Premesse delle scoperte geografiche 

Per quasi tutto il Medioevo, gli Europei rimasero convinti che il mondo abitato fosse limitato 

soltanto alle regioni dell'area del Mediterraneo, mentre il lontano e misterioso Oriente di cui 

avevano portato notizie, nel corso del Duecento, i veneziani Niccolò, Matteo e Marco Polo 
rimaneva ancora avvolto da un folto alone e leggende. A partire dal XV sec., però, i popoli 

del Vecchio Continente maturarono la decisione di stabilire un contatto diretto con le Indie, 

che arrivavano in Europa grazie alla mediazione del mondo musulmano e del commercio 
veneziano. 

La spinta a intraprendere grandi viaggi fu fornita soprattutto da Spagnoli, Portoghesi e 

Genovesi, i quali, oltre a disporre di un validissimo armamentario tecnologico e di un'ottima 
esperienza nautica acquisita nel corso di secoli e secoli di attività marittime, erano 

fondamentalmente animati dalla volontà di strappare a Venezia il monopolio nel commercio 

delle spezie. 

I Lusitani erano convinti, non a torto, che il lontanissimo Oriente potesse essere raggiunto 
circumnavigando l'Africa. Nel periodo 1419/1482, i viaggi compiuti dai Portoghesi, 

finalizzati alla ricerca di schiavi e metalli preziosi, si fecero più costanti e proficui, portando 

alla scoperta e alla colonizzazione di Madera, delle Azzorre, dell'arcipelago del Capo 

Verde, fino a raggiungere le foci del fiume Congo. 

Poi, nel 1487, Bartolomeo Diaz riuscì a toccare l'estremo lembo meridionale dell'Africa-

chiamato prima Capo Tempestoso, poi ribattezzato Capo di Buona Speranza. La sua opera 
venne infine completata da Vasco de Gama. 

A fronte dell'intraprendenza pionieristica dei Portoghesi, gli Spagnoli avevano portato a 

termine un altro importantissimo viaggio esplorativo, culminato nella scoperta 

dell'America. Protagonista assoluto della spedizione era stato Cristoforo Colombo. 
Colombo incontrò però non poche difficoltà nel procurarsi i mezzi e i finanziamenti 

necessari per l'attuazione del progetto. Dopo essersi inutilmente rivolto al re Giovanni II del 

Portogallo, egli trovò fiducia ed appoggio presso la Corte di Spagna, dove la sua proposta 
incontrò il favore della regina Isabella. Pertanto, nell'agosto del 1492, il navigatore 

genovese salpò da Palos diretto verso le Indie, al comando delle tre caravelle "Nina", 

"Pinta" e "Santa Maria". Dopo oltre due mesi di viaggio, il 12 ottobre 1492 Colombo 

toccò terra, credendo di aver raggiunto il continente asiatico. In realtà, era invece sbarcato su 
un'isola dell'arcipelago delle Bahamas, da lui battezzata San Salvador. Subito dopo, la 

piccola flotta raggiunse anche Cuba ed Haiti. 

I viaggi di Colombo ebbero il merito immediato di accendere ulteriormente l'interesse e 
l'entusiasmo per le esplorazioni. 

Nel 1502, il fiorentino Amerigo Vespucci, su incarico ricevuto dalla Spagna, esplorò le 

coste del Venezuela e del Brasile. 
Ferdinando Magellano costeggiò le coste atlantiche americane in direzione Sud. 


